
 Dopo le dimissioni ras-
segnate da Berlusconi a se-
guito del venir meno della 
sua maggioranza, con la re-
sponsabile ed apprezzata re-
gia del Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolita-
no, ha prestato giuramento 
ed ha ottenuta la fiducia il 
nuovo Governo guidato dal 
Prof. Mario Monti.
I suoi Ministri sono tutti sta-
ti sottratti dai rispettivi im-
pegni professionali e quindi 
non fanno parte della “ca-
sta”. Tale soluzione si è re-
sa necessaria per le oppo-
sizioni di diversi partiti al-
la presenza di personaggi 
della politica, ma anche, co-
me ha detto lo stesso prof. 
Monti, per concorrere a svi-
lire le conflittualità tra i par-
titi e dare vita alla indispen-
sabile coesione per affron-
tare, con possibile successo, 
la grave crisi in cui il Paese 
si è venuto a trovare ed ha 
aggiunto con tono fermo ri-
volgendosi ai Parlamentari: 
“Il venir meno della fiducia 
verso questo Governo com-
porterà il venir meno della 
fiducia dei cittadini verso 
di voi”. Alla critica poi che 
un governo di tecnici è un 
“vulnus” per la democrazia, 
questa la risposta: “Sfonda-
te una porta aperta quan-
do osservate che dobbiamo 
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LA SFIDA DEL RISCATTO
Le vicende politiche e finanziarie che ha vissuto l’Italia nel 
mese scorso sono state raccontate, commentate e trasmesse da 
tutti i media del mondo. Il nostro Governo ha cercato a lungo 
di nascondere o di sottovalutare la drammaticità della crisi che 
ci stava portando sul baratro del fallimento. Dalle dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio quotidianamente emergeva che i 
nostri conti tenevano, che le nostre banche erano solide, che i 
ristoranti erano sempre pieni e che a screditare il nostro Paese 
erano la faziosità e lo scarso amore per il proprio Paese delle 
opposizioni che, con il loro catastrofismo, disegnavano una 
situazione economico-finanziaria del tutto diversa dalla realtà.
Neanche le imposizioni, le dure imposizioni dell’Unione Europea 
sembravano essere sufficienti per metter da parte la supponenza 
del potere e la inutile demagogia e rendersi conto che i nostri 
partner e soprattutto gli investitori e quindi il mercato, avevano 
perso ogni fiducia in un Governo che nulla faceva per interrom-
pere la china in cui si stava precipitando e per emanare quelle 
leggi di riforma che l’intero Paese ormai chiedeva.
L’intero Paese se si tiene conto delle sollecitazioni delle Asso-
ciazioni produttive, degli Istituti di Credito, delle forze sociali, 
delle minoranze parlamentari e addirittura di parte dello stesso 
partito di Governo. Si è dovuti arrivare alla approvazione, con 
soli 308 voti su 630 Deputati, del Rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2010 per 
capire che il Governo non aveva più una sua maggioranza. A 
questo punto determinante per una svolta è stata la decisione 
del Presidente della Repubblica di assumere in prima persona la 
responsabilità di guidare il Paese verso un cambio di rotta nella 
speranza che, anche se si era fuori tempo massimo, si recuperasse 
credibilità attuando, con un nuovo Governo, le necessarie e non 
rinviabili riforme. La decisione, dopo le inevitabili dimissioni 
del Presidente Berlusconi, di dare l’incarico al prof. Monti, 
nel frattempo nominato senatore a vita, ha avuto un consenso 
generale e si spera che ciò possa generare nel tempo e a seguito 
delle iniziative che intraprenderà, fiducia ai mercati.
L’incarico ad una personalità di riconosciuto prestigio interna-
zionale e di provata competenza economico-finanziaria non 
può infatti ritenersi di per sé sufficiente per risolvere la grave 
crisi del Paese.
Occorreva però riscattare il prestigio perduto, ridare fiducia agli 
investitori, chiedere al Paese i necessari sacrifici, scontentare 
chi aveva a lungo vissuto di privilegi, ma nel contempo anche 
metter in moto la produttività, promuovere gli investimenti, 
tenere conto della critica situazione dei giovani e dare loro un 
barlume di fiducia per il loro futuro.
Di tutto questo ed altro ancora ha dovuto tener conto il sen. 
Monti nella sua non facile azione di persuasione svolta in poco 
tempo con i partiti e le parti sociali, superando non facili ostacoli 
frutto anche di una accesa conflittualità politica che ormai aveva 
raggiunto limiti insostenibili per una democrazia.
L’autorevolezza del nuovo Ministero è stata riconosciuta da tutti, 
anche dagli altri Paesi e la mancanza di figure appartenenti ai 
partiti non può considerarsi come una sconfitta della politica, 
che comunque in Parlamento, secondo le sostanziali regole della 
democrazia, farà sentire la volontà popolare.
Si tratta certamente di una discontinuità col passato, ma questo era 
necessario sia per superare i tanti veti che le diverse forze politiche 
opponevano ad una soluzione diversa, sia per avere un sostegno 
parlamentare il più ampio possibile, sia per svelenire i rapporti 
tra i partiti che ormai avevano raggiunto toni particolarmente 
pesanti, ben al di là della comprensibile dialettica politica.
Il Governo è ora nei pieni poteri, del suo programma si dà notizia 
in altra parte del giornale, ma per la sua attuazione occorrono 
sacrifici, ai quali siamo tutti disponibili se rispettano un princi-
pio essenziale: l’equità. La sfida che ci attende fa paura, ma il 
riscatto o la vittoria dipende da ognuno di noi e soprattutto dalla 
capacità dei partiti di pensare al bene comune e non al consenso 
che pensano di avere.  

Equità e crescita le linee guida del programma

essere ossequiosi al prima-
to della politica. Vi assicu-
ro che questo atteggiamen-
to umile e rispettoso è quel-
lo con il quale ci poniamo 
al servizio del paese e delle 
istituzioni politiche di cui ri-
conosciamo la primazia”.
Le Camere comunque han-
no dato, col solo voto con-
trario dei Senatori e Deputa-
ti della Lega, un ampio con-
senso (281 voti a favore e 25 
contrari al Senato e 556 vo-
ti a favore e 61 contrari al-
la Camera) a questo nuovo 
Ministero, il 63° dalla na-
scita della Repubblica, do-
po le indicazioni program-
matiche espresse dal Presi-

 Chi emigra ha "un'identità 
complessa, non necessaria-
mente unica, esclusiva. Se 
noi desideriamo che i figli e 
persino i nipoti o pronipoti 
dei nostri cittadini emigrati 
all'estero mantengano un le-
game con l'Italia e si senta-
no in parte anche e ancora 
italiani, non possiamo chie-
dere invece ai ragazzi che 
hanno genitori nati in altri 
paesi di ignorare le proprie 
origini.
L'importante è che voglia-

Il Presidente della Repubblica ai nuovi italiani:

no vivere in Italia e contri-
buire al benessere collettivo 
condividendo lingua, valori 
costituzionali, doveri civi-
ci e di legge del nostro pae-
se". Così il Presidente della 
Repubblica Giorgio Napo-
litano in occasione dell'in-
contro con i nuovi cittadini 
italiani celebrato lo scorso 
mese al Quirinale, nell'am-
bito del 150° anniversario 
dell'Unità d'Italia.
Nel salutare i "nuovi italia-
ni", il Capo dello Stato si è 

detto "convinto che i bam-
bini e i ragazzi venuti con 
l'immigrazione facciano 
parte integrante dell'Italia 
di oggi e di domani, e rap-
presentino una grande fon-
te di speranza. Si tratta di 
una presenza che concorre 
ad alimentare quell'energia 
vitale di cui oggi l'Italia ha 
estremo bisogno".
Per il Capo dello Stato, "non 
comprendere la portata del 
fenomeno migratorio e non 

segue a pag. 2

dente del Consiglio che, pur 
nella loro sinteticità, trova-
no nei concetti di “sacrifici” 
ed “equità” le parole chiave 
dei provvedimenti che de-
vono essere presi al più pre-
sto.
Occorrerà naturalmente at-
tendere che le enunciazioni 
di principio vengano tradot-
te in disposizioni operati-
ve per comprendere meglio 
l’applicazione di quei con-
cetti, ma non ci sono dub-
bi su cosa il Governo vuo-
le intervenire per contenere 
le spese e acquisire risorse 
che possano essere utilizza-
te per la crescita e che sono 

 Mantenete le vostre radici come fanno gli italiani all’estero

Il Presidente del Consiglio Mario Monti e i ministri durante 
la presentazione del programma al Senato. 

segue a pag. 2
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stati ben illustrati dal Capo 
del Governo:
1) Pensioni: Il sistema è, 

anche così, sostenibile. 
Vi sono però sperequa-
zioni con quelli di al-
tri Paesi nel trattamento 
economico e va superata 
la tipologia delle pensio-
ni di anzianità. Il calcolo 
poi della pensione va fat-
to per tutti sui contribu-
ti versati e vanno elimi-
nati i privilegi che anco-
ra permangono.

2) Mercato del lavoro: Si 
ipotizza una maggiore 
flessibilità sui licenzia-
menti in cambio però di 
maggiore tutela per chi 
perde il posto di lavoro. 
Indirizzi questi che var-
rebbero per i nuovi con-
tratti. Su tali interven-
ti si auspica un accordo 
con le parti sociali con 
l’obiettivo di “riformare 
le istituzioni del merca-
to del lavoro per allonta-
narci da un mercato dua-
le dove alcuni sono ec-
cessivamente tutelati ed 
altri privi di tuteli e assi-
curazioni”.

3) Evasione fiscale: Ar-
gomento questo ogget-
to di attenzione da parte 
di ogni Governo, ma che 

ancora sottrae al fisco in-
genti introiti. La lotta al-
la diminuzione di tale pe-
sante somma sottratto al-
lo Stato deve però anda-
re di pari passo con la ri-
forma del fisco e quindi 
con la riduzione delle ali-
quote.

4) Costi della politica: Do-
po tanto parlare sembra 
che sia ormai non più 
rinviabile la emanazio-
ne di nuove disposizio-
ni per ridurre le spese 
del funzionamento dello 
Stato con provvedimen-
ti che riguardano gli elet-
ti che godono di inaccet-
tabili privilegi, ma anche 
il riordino degli Enti con 
particolare attenzione al-
le Province, che può av-
venire con legge ordi-
naria, lasciando poi al-
le modifiche costituzio-
nali la loro soppressione 
ed anche la riduzione dei 
Parlamentari.

5) Nuove tasse: Nel corso 
del dibattito parlamen-
tare molto si è detto sul 
reintegro della tassa sul-
la prima casa che, dopo 
le riduzioni introdotte dal 
Governo Prodi, era stata 
eliminata dal Governo 
Berlusconi. Si chiede pe-

rò che una tale decisio-
ne venga inserita in una 
valutazione complessi-
va della ricchezza im-
mobiliare di ogni cittadi-
no. Si è da più parti fat-
to riferimento ad una tas-
sa sul patrimonio, ma la 
diversità di posizioni tra 
le forze politiche richie-
de necessari approfondi-
menti.

6) Interventi per i giova-
ni: Garantire loro una 
migliore formazione e 
istruzione per valorizza-
re le loro potenzialità e 
agevolare il loro inseri-
mento nel mondo del la-
voro, ma eliminare anche 
la precarietà dei contratti 
per dare maggiore certez-
za al loro futuro.

Su questi argomenti e su al-
tri ancora ad essi correlati è 
posta la sfida che il Gover-
no si è assunta nei confronti 
del parlamento, del Paese e 
dell’Europa, dai cui partner 
sono pervenuti al Presiden-
te Monti non rituali incorag-
giamenti e auguri di succes-
so, nella convinzione che 
il successo del suo operato 
contribuirà a ridurre l’effet-
to domino di una crisi che 
potrebbe coinvolgere l’inte-
ra zona euro.

Il Parlamento a sostegno del nuovo Governo
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 “Un’avventura umana 
che stiamo vivendo e nel-
la quale crediamo di coin-
volgere quanti più cittadini 
del mondo possibile”. Co-
sì il presidente della Regio-
ne Lombardia e Commissa-
rio Generale Expo, Rober-
to Formigoni, ha introdot-
to il suo intervento di salu-
to agli oltre 200 convenu-
ti al Convegno promosso 
dall’UNAE (Unione Nazio-
nale Associazioni Immigra-
ti ed Emigrati) e da AIKAL 
(Associazione Internaziona-
le Cultura Ambientale e La-
voro solidale) con lo slogan: 
“La sussidiarietà verso Ex-
po. Una sfida per tutti”,  per 
informare sulle iniziative in 
via di attuazione per prepa-
rarsi all’evento del 2015. E 
poi Formigoni ha aggiun-
to: “Occorre che si riesca 
ad immergere il visitatore in 
un’avventura indescrivibi-
le. Il successo ci sarà se sa-
premo incrociare le grandi 
iniziative che Milano attue-
rà con quelle che realizze-
ranno le Regioni limitrofe e 
l’intero Pese”. Questa la sfi-
da che ci attende, una sfida 
impegnativa e che richiede 
importanti e convinte siner-
gie sostenute da una altret-
tanto convinta sussidiarietà. 
A questa sfida vuole parteci-
pare l’UNAIE in rappresen-

Milano: UNAIE e AIKAl 
per l’EXPO 2015

Un Convegno  con Regione Lombardia per presentare le iniziative

tanza di tutte le Associazio-
ni che si interessano di emi-
grazione, tenendo conto che 
gli oriundi italiani sparsi per 
il mondo sono oltre 80 mi-
lioni. Su questo così consi-
stente numero di potenziali 
visitatori si è intrattenuto il 
Presidente dell’UNAIE on. 
Franco Narducci per con-
fermare l’impegno degli as-
sociati a coinvolgere questo 
consistente patrimonio sim-
bolico della nostra comunità 
che vive fuori dai confini ita-
liani tramite due importanti 
progetti: 1) La Casa d’Italia; 
2) La Carta di Ambasciato-
ri di Expo 2015.Della Ca-
sa degli Italiani ha dato im-
portanti informazioni il vi-
cepresidente dell’Unaie e di 
Aikal Daniele Marconcini, il 
quale ha ricordato l’analoga 
iniziativa dell’Expo 1906, 
sempre a Milano; quella del 
2015 sarà costituita da una 
struttura fissa fornita essen-
zialmente di strumentazio-
ni multimediali e informati-
vi, e da una casa mobile che 
possa viaggiare per l’Italia. 
Nel corso del Convegno uno 
spazio rilevante è stato dedi-
cato al settore agro-alimen-
tare, e non poteva essere di-
versamente tenuto conto che 
il tema dell’Expo è proprio: 
“Nutrire il pianeta, energia 
della vita”.

capire quanto sia necessario 
il contributo dell'immigra-
zione per il nostro Paese si-
gnifica semplicemente non 
saper guardare alla realtà e 
al futuro. Senza il loro con-
tributo futuro alla nostra so-
cietà e alla nostra economia, 
anche il fardello del debito 
pubblico sarebbe ancora più 
difficile da sostenere".
Il numero dei residenti stra-
nieri è aumentato negli ulti-
mi 20 anni di 12 volte ma 
gli immigrati che sono di-
ventati cittadini sono an-
cora relativamente pochi. 
All'interno dei vari progetti 
di riforma delle norme sul-
la cittadinanza, la principale 
questione aperta - ha ricor-
dato il Presidente della Re-
pubblica - rimane oggi quel-
la dei bambini e dei ragazzi 
che non possono considerar-
si formalmente nostri con-
cittadini perché la normati-
va italiana non lo consente, 
ma lo sono nella vita quo-
tidiana, nei sentimenti, nel-
la percezione della propria 
identità".
Così come gli italiani emi-
grati si sentono ancora parte 
dell’Italia pur essendo inte-

grati nei Paesi di residenza, 
così, ha aggiunto, "dobbia-
mo essere fieri del fatto che, 
pur mantenendo un legame 
con le origini, chi emigra in 
Italia esprima la volontà di 
diventare italiani. Questo, 
infatti, rappresenta un'atte-
stazione importante di sti-
ma e fiducia nei confronti 
del nostro Paese. Dobbia-
mo sentire una forte respon-
sabilità e un preciso dovere 
di non deludere questa fede 
nell'Italia".
E il Presidente ha auspicato 
che l'Italia diventi "il più ra-
pidamente possibile un pae-

se aperto ai giovani: nel la-
voro, nelle professioni, nelle 
imprese, nelle istituzioni. 
Ha quindi auspicato che l’at-
tenzione al destino dei gio-
vani riguardi anche i ragazzi 
stranieri, i futuri nuovi ita-
liani ai quali, qualunque sia 
la loro origine, bisogna of-
frire opportunità non vizia-
te da favoritismi  smontando 
la convinzione che la nostra 
sia una società nella quale 
le occasioni sono riservate 
solo a chi appartenga a cer-
ti ambienti, solo a chi abbia 
i contatti giusti. 

Il Presidente della Repubblica ai nuovi italiani:
segue da pag. 1

Il presidente Formigoni con a fianco i presidenti di Aikal 
E. Bonalberti e dell’Unaie F. Narducci

Ai nostri lettori e alle loro famiglie giunga 
il più cordiale augurio per un sereno Natale 

e un felice Nuovo Anno. 
 La Redazione
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  La legge 459 del 2001, 
con cui si approvavano le 
modalità nuove dell'eser-
cizio del voto degli italia-
ni all'estero, ha evidenziato 
nel corso delle prove elet-
torali motivi di criticità che 
hanno messo in discussione 
la stessa legge. Occorreva 
quindi apportare delle mo-
difiche che rendessero più 
sicuro l’esito del voto e des-
sero maggiori garanzie agli 
elettori e agli eletti. Nello 
scorso mese di novembre si 
è svolta alla camera un’am-
pia discussione su tali argo-
menti e le mozioni presen-
tate dagli intervenuti in rap-
presentanza sia delle forze 
di Governo che dell’opposi-
zione sono state tutte accol-
te dal Governo. Il loro co-
mune obiettivo infatti non 
era quello di mettere in di-
scussione il voto degli ita-
liani all'estero, ma le moda-
lità del suo esercizio. Tra le 
criticità evidenziate: il non 
corretto invio dei plichi ai 

Procedure per il voto degli italiani all'estero
Il Governo accoglie le mozioni dei partiti

destinatari effettivi essendo 
stati inviati migliaia di que-
sti con indirizzi sbagliati, la 
diversità di dati di circa il 
20% tra quelli che proven-
gono dall'anagrafe del Mi-
nistero dell'interno e quella 
dei consolati che fa capo al 
Ministero degli affari esteri. 
Occorre quindi che tali nodi 
vadano affrontati con mag-
giore rigore e consapevolez-
za assegnando alle strutture 
responsabili gli strumenti e 
le risorse necessari per ren-
dere sicuri i mezzi di infor-
mazione e allineare in modo 
credibile i dati in loro pos-
sesso. Questa, nelle linee es-
senziali, la mozione che im-
pegna il Governo ad inter-
venire per modificare la leg-
ge 459:

La Camera, premesso che:
1. lo svolgimento delle ulti-
me consultazioni referenda-
rie ha confermato le disfun-
zioni legate alle procedure 
di voto all'estero, in parti-

colare per quanto riguarda 
l'invio e la ricezione dei pli-
chi elettorali;
2. la serietà delle disfun-
zioni verificatesi può essere 
evidenziata da alcuni esem-
pi: nella circoscrizione di 
competenza del consolato 
di Monaco di Baviera 2.000 
plichi sono stati inviati a in-
dirizzi errati;
3. sono molto numerosi i casi 
di elettori che iscritti all'AI-
RE da diversi mesi o can-
cellatisi da tempo da tali li-
ste, non hanno potuto votare 
né all'estero, né in Italia; la 
non sempre corretta gestio-
ne delle operazioni elettora-
li rischia ingiustificatamen-
te di sollevare ombre sullo 
stesso esercizio del voto dei 
connazionali all'estero;
4. al di là degli aspetti di 
gestione procedurale, persi-
ste comunque una questione 
di fondo attinente all'incom-
piuto allineamento dei dati 
di competenza del Ministero 
degli affari esteri con quel-

  Dopo la riuscita presenta-
zione di Breno, di cui abbia-
mo dato notizia nel preceden-
te numero di questo Notizia-
rio, sabato 12 novembre una 
nutrita delegazione dell’As-
sociazione Gente Camuna si 
è incontrata a Zurigo con le 
delegazioni dei Circoli pre-
senti in terra elvetica in un 
Convegno nel corso dal qua-
le oltre a presentare il libro di 
Eugenio Fontana sui 50 an-
ni di pubblicazione del Noti-
ziario, si sono ricordati i 150 
anni dell’Unità d’Italia e si è 
sviluppata una ampia rifles-
sione sulla attuale situazione 
dell’Associazionismo.
Col presidente Nino Stivala 
hanno presenziato all’incon-
tro il presidente emerito e di-
rettore responsabile del gior-
nale Enrico Tarsia, i compo-
nenti del Consiglio diretti-
vo Paolo Franco Comenso-
li, Alberto Moreschi e Gianni 
Ghetti, la segretaria dell’As-
sociazione Marisa Zanardi-

Zurigo: Un Convegno tra passato, presente e futuro
Con i 50 anni del Notiziario una riflessione sul ruolo dell’Associazionismo

ni, ma anche i presidenti dei 
Circoli di Ginevra Stefano 
Moscardi, di Basilea Danie-
le Contessi, di Losanna Lu-
ciano Rizzi. 
Emilia Sina, responsabile del 
Circolo di Zurigo e il suo di-
rettivo ci hanno accolti nella 
sala della Missione Cattolica 
dove ha avuto luogo il Con-
vegno.
In un’atmosfera veramen-
te famigliare Stivala ha illu-
strato i motivi della pubblica-
zione ed ha ringraziato anco-
ra l’autore per l’impegno po-
sto nella raccolta delle testi-
monianze e nella narrazione 
storica della vita associativa, 
ma soprattutto si è soffermato 
sulla funzione che ancora og-
gi, in un mondo globalizzato, 
svolgono le Associazione.
“Le difficoltà – ha egli ag-
giunto – sono tante. Esse si 
basano essenzialmente sul 
volontariato, grazie al quale 
riescono a svolgere una ef-
ficace attività finalizzata a 

mantenere vivo il raccordo 
con quanti vivono ed ope-
rano lontani dalla loro terra 
d’origine”. 
Stivala ha anche evidenziato 
le attuali difficoltà finanziarie 
a seguito del mancato contri-
buto regionale conseguen-
te alle ristrettezze finanziarie 
che coinvolgono tutte le Isti-
tuzioni e che mettono in peri-
colo la stessa sopravvivenza 
delle Associazioni.
Paolo Franco Comensoli ha 
invece tratteggiato ampia-
mente i contributi che l’emi-
grazione ha dato al nostro 
Paese dopo l’Unità d’Italia 
e illustrato i contenuti della 
pubblicazione su cui si è an-
che soffermato Gianni Ghet-
ti. Alberto Moreschi ha inve-
ce portato l’esperienza della 
sua famiglia di emigrati spar-
si per il mondo e dei suoi in-
contri, quando copriva l’inca-
rico di sindaco, con le Istitu-
zioni e gli emigrati camuni in 
Australia.

li dell'AIRE gestiti dal Mini-
stero dell'interno;
5. il numero delle persone 
alle quali di fatto sono ne-
gati l'esercizio del voto e la 
fruizione degli altri servi-
zi consolari o comunali re-
sta preoccupante: 943.989 
cittadini equivalenti a oltre 
il 20 per cento degli iscrit-
ti all'AIRE;
6. il mancato allineamento, 
peraltro, rappresenta una 
obiettiva ragione di scar-
sa partecipazione al voto e 
un fattore d'insicurezza nel-
lo svolgimento delle opera-
zioni elettorali;
7. oltre all'allineamento dei 
dati dell'AIRE, un contribu-
to essenziale a una maggio-
re regolarità e certificazione 
delle operazioni di cittadini 
italiani all'estero può venire 
da un intervento di modifica 
della legge n. 459 del 2004, 
le cui linee sono contenute 
nelle proposte di legge già 
assegnate alla Commissio-
ne affari costituzionali;

impegna il Governo:

• a presentare nelle com-
petenti sedi parlamenta-
ri un'attendibile documen-
tazione dell'andamento del 
voto all'estero nelle ultime 
consultazioni referendarie, 
comparandola con quello 
degli ultimi appuntamenti 
elettorali; in tale occasio-
ne, ad accompagnare la do-
cumentazione sull'esperien-
za acquisita con indicazioni 
relative ai punti da affron-
tare prioritariamente in se-
de di modifica della legge n. 
459 del 2001;
• ad adottare un piano stra-
ordinario d'intervento volto 
al superamento del divario 
tra i dati dell'AIRE e quel-
li degli schedari consolari, 
prevedendo anche nei pros-
simi documenti finanziari la 
spesa necessaria per ovvia-
re in tempi brevi alle situa-
zioni che anche nelle ultime 
consultazioni si sono mani-
festate.

Nel corso del dibattito, a cui 
hanno dato il loro impor-
tante contributo i Presiden-
ti dei Circoli, il presidente 
dei Comites di Zurigo Paolo 
Da Costa, il rappresentante 
dell’INAIP, gli amici di Zone 
Pio Marchetti e Enrico Salva-
lai, del Circolo sig.ra Giusep-
pina Bani, è emerso un inco-
raggiamento a che l’Associa-
zione prosegua nella sua atti-
vità e soprattutto che ancora 
possa continuare la pubblica-
zione del giornalino, sempre 
atteso e letto con tanto piace-
re.
Nel corso dell’incontro Stiva-
la ha dato lettura di un mes-
saggio inviato dal presidente 
dell’UNAIE (Unione Nazio-
nale Associazioni Immigrati 
ed Emigrati) on. Franco Nar-
ducci che non ha potuto es-
sere presente al Convegno in 
quanto impegnato nelle vo-
tazioni alla Camera per l’ap-
provazione della legge di sta-
bilità. 

Nell’augurare successo al 
Convegno, Narducci ha ag-
giunto: “L’associazionismo 
è stato al centro delle grandi 
conquiste sociali ed oggi ri-
schia di rimanere emargina-
to nel processo di costruzione 
di una democrazia partecipa-
tiva che vuol vedere protago-
nisti anche le comunità degli 
italiani all’estero. Comuni-
tà che, ieri come oggi, han-
no rappresentato per il Pae-
se una risorsa sociale, politi-
ca ed economica”.
Il successivo momento con-
viviale ha consentito di ren-
dere ancor più spontaneo e 
amichevole il dialogo con i 
numerosi convenuti.
Il giorno dopo la delegazione 
si è recata a Basilea per in-
contrare nella sede che por-
ta il nome del sen. Giacomo 
Mazzoli il direttivo del Cir-
colo che sabato prossimo ha 
in programma la sua festa an-
nuale.

Zurigo: Nella sala della Missione Cattolica i numerosi 
partecipanti al Convegno

Zurigo: Il saluto di Enrico Tarsia. Alla sua destra Stivala, la presidente del Circolo di 
Zurigo E. Sina e A. Moreschi. A sinistra P. F. Comensoli e G. Ghetti.
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Notizie in breve dalla Valle

• Alla sesta edizione della 
«Festa del cuoco» tenutasi a 
Olbia patrocinata dalla Came-
ra di Commercio di Brescia 
e dalla Comunità montana di 
Valcamonica e che ha conso-
lidato il gemellaggio sardo-
camuno, hanno partecipato 
due nostri noti chef: Marco 
Bezzi del «San Marco» di 
Pontedilegno e Pasquale Cris-
santu delle «Alpi» di Edolo. 
I due hanno conquistato il 
palato di centinaia di cittadini 
e turisti proponendo alcune 
pietanze tipiche della valle. 
L’occasione è stata una bella 
vetrina promozionale, non 
solo per le specialità tipiche 
della nostra cucina, ma anche 
per quanto riguarda le bellez-
ze del nostro territorio.

• La diffusione dei grandi 
centri di distribuzione ha 
provocato, soprattutto nei 
piccoli borghi della Valle la 
chiusura di numerosi piccoli 
esercizi commerciali, gene-
rando così non poco disa-
gio soprattutto agli anziani. 
A Paisco Loveno, grazie 
all´amministrazione locale 
e al Consorzio forestale Valle 
Allione, è in funzione un ne-
gozio di generi vari presso la 
sede del Consorzio per ga-
rantire un servizio primari, 
compresa la distribuzione 
di alcuni medicinali, molto 
apprezzato dalla gente. Non 
essendo tale servizio remu-
nerativo per chi lo svolge, 
è sostenuto dall’intervento 
economico del Comune.

• In località Borgo Olcese, 
comune di Cividate, un breve 
tratto di strada di circa 100 
metri è stato recentemente 
aperto per rendere più agevoli 
gli spostamenti tra via Sicula 
e la provinciale. 
Con questa soluzione i mezzi 
pesanti che provengono da 
Cividate e diretti in località 
Sicola non devono più attra-
versare il territorio in Comune 

l’attraversamento di Cede-
golo. L’ANAS inoltre sta ef-
fettuando altre piccole, ma 
importanti opere in Alta Val-
le: all’ingresso di Stadolina 
con l’allargamento della sede 
stradale e, sempre in Comune 
di Vione con la sostituzione 
di un muro pericolante. Tra 
la frazione Pontagna e il ca-
poluogo Temù infine, oltre 
all’allargamento della sede 
stradale si sta realizzando 
anche un tratto di marcia-
piede.

• Anche Bienno ha la sua cen-
tenaria; Faustina Panteghini 
infatti il 5 novembre scorso ha 
tagliato il traguardo dei 100 
anni ed è stata amabilmente

festeggiata da figli, nipoti 
e pronipoti. Primogenita di 
cinque figlie, ha visto la fa-
miglia crescere di altri cinque 
fratelli a seguito del secondo 
matrimonio del papà rimasto 
vedovo. Sposatasi nel 1938, 
il suo matrimonio è durato 68 
anni avendo perso il marito 
cinque anni fa. I famigliari, 
unitisi intorno a lei per l’ec-
cezionale ricorrenza, le hanno 
fatto dono di un bel filmato 
che racconta le tappe di questi 
100 anni.

• I 40 anni di prezioso servi-
zio delle Suore Dorotee di 
Cemmo presso l’Eremo dei 
SS. Pietro e Paolo sono stati 
oggetto di un intenso pro-
gramma con cui il direttore 
don Roberto Domenighini ha 
voluto esprimere la gratitudi-
ne per quanto tutte le suore 
che si sono avvicendate han-
no fatto presso questa casa di 
spiritualità. A ricordare quel 
4 ottobre del 1971, oltre alla 
madre generale suor Lucia 
Moratti, è intervenuto monsi-
gnor Bruno Foresti, vescovo 
emerito di Brescia, mentre 
l´associazione culturale Frau 
musica ha proposto «Venti 
d´infinito», una riflessione 
musicale sulla vita della be-
ata Cocchetti. 

• Tra le finalità dell’Unione 
di comuni della media Val-
camonica, di cui fanno par-
te  Braone, Losine, Cerveno, 
Ono San Pietro e Capodipon-
te vi è la gestione associata 
dei servizi. Per questo motivo 

di Piancogno creando tali fa-
stidi ai cittadini da indurre il 
sindaco a rendere la strada in-
transitabile ai mezzi pesanti. 
Il nuovo tratto di strada e stato 
intitolato  a frate Innocenzo 
Vangelisti (1873-1953) un 
cappuccino di Cividate, per il 
quale si prospetta l´avvio del 
processo di beatificazione. 

• Una pistola lasciata incu-
stodita e forse maneggiata 
non con la dovuta cautela, 
ha provocato la morte di una 
37enne che prestava servi-
zio presso una famiglia di 
Darfo. La vittima è Monica 
Albertinelli colpita mortal-
mente da un colpo partito 
accidentalmente dall’arma e 
che, trapassando l’addome, 
ha reso inutili i soccorsi.
Lo sparo ha richiamato l’at-
tenzione dei padroni di casa 
che, accortisi dell’accaduto, 
hanno dato l’allarme.

•  Il 7 novembre scorso  Ele-
na Bondioni di Niardo ha 
compiuto 100 anni ed è stata 

festeggiata dai quattro figli e 
dai nipoti presso la RSA di 
Malonno della quale è ospite 
da qualche anno a causa di 
una infermità conseguente al-
la frattura di un femore. Ave-
va sposato Enrico Bondioni, 
morto 38 anni fa. Gli auguri 
per il traguardo raggiunto le 
sono stati portati anche dal 
suo ex parroco, don Fausto 
Murachelli che, per lei ha ce-
lebrato una messa nella pieve 
di San Siro di Cemmo. 

• Dopo alcune interruzioni 
sono ripresi i lavori per l’al-
largamento della statale 39 
dell’Aprica, mentre si avvia 
a completamento il tratto 
Capodiponte-Berzo Demo 
della SS 42 che consentirà 
agli automobilisti di evitare 

sono state di recente acquista-
te cinque Fiat «Panda» 4x4 
che saranno impiegate e in 
particolare per i servizi socia-
li, per la polizia locale e per 
l´Ufficio tecnico dell´Unione. 
L’acquisto è stato agevolate 
da un finanziamento della 
Regione di 90 mila euro che 
coprirà anche altre spese.

• Le parrocchie di Losine e 
Cerveno, rimaste prive del 
loro pastore a seguito del 
ritiro per motivi di salute 
di monsignor Angelo Bassi,

hanno festeggiato l´ingresso 
ufficiale del nuovo parroco 
don Giuseppe Franzoni, un 
sacerdote di 56 anni, origi-
nario di Bienno, che ha preso 
possesso delle parrocchie di 
San Martino e dei santi Mau-
rizio e Compagni.
Appartenente all´ordine dei 
Pavoniani, don Giuseppe ha 
festeggiato nel giugno scorso 
a Berzo Demo il suo trentesi-
mo anniversario di ordinazio-
ne sacerdotale. Al suo arrivo 
nelle due comunità è stato 
accolto dalle cittadinanze in 
festa guidate dai rispettivi 
sindaci Giancarlo Maculotti, 
e Modesto Pessognelli..

• La passione per la viticultura 
si è ormai diffusa in tutta la 
Valle e sta diventando una 
importante attività produttiva 
con apprezzabili valutazioni 
qualitative del prodotto. Tra 
le aziende che hanno ottenu-
to tali riconoscimenti anche 
quella Togni Rebaioli a cui 
la guida Slow wine 2012 
ha assegnato la prestigiosa 
«chiocciolina». Alle cantine 
Togni Rebaioli è stata inol-
tre assegnata la targa di Vino 
slow come esempio di “agri-
coltura sociale” in quanto agli 
impianti di Enrico Togni vie-
ne conferita la produzione di 
piccoli agricoltori locali. 

• Il Cai Pezzo-Pontedilegno 
ha compiuto 40 anni di attivi-
tà essendosi costituito a Pezzo 
nel 1971 e nella frazione che 
gli ha dato i natali l’attuale 
presidente Walter Solera ha 
convocato i circa 400 soci e 
simpatizzanti a conclusione 

delle molteplici iniziative 
programmate e attuate nel 
corso dell’anno per la spe-
ciale ricorrenza. Tra queste 
l´illuminazione con oltre mil-
le fiaccole del Sentiero dei 
fiori e la mostra fotografica 
che ha raccontato la storia 
del Club dalignese.

•  Il riciclo di oggetti destinati 
alle discariche sta prendendo 
piede anche in Valle e produ-
ce risultati apprezzabili. Un 
po’ ovunque infatti avviene 
la raccolta dei tappi. Certo 

I cuochi impegnati a Olbia

Felicitazioni!

Lorenzo Bressanelli 
con la moglie 

Melania e la figlia 
Anna Maria, 

porgono le più sentite 
felicitazioni a Ketti 

Bressanelli, per la sua 
nomina a Magistrato 
e le augurano ogni 

successo nel 
suo nuovo incarico.

La nuova bretella

Elena Bondioni

Lavori stradali in Alta Valle

Nonna Faustina

Don G. Franzoni

La consegna della carrozzella

occorre tanta pazienza e il 
coinvolgimento di tante per-
sone perché da essi ne possa 
derivare un beneficio. Eppure 
i risultati sono incoraggianti. 
L’Avis intercomunale Ma-
legno, Ossimo e Borno con 
tale raccolta hanno ottenuto 
in cambio sette carrozzelle 
per disabili; l’ultima è stata 
consegnata ad un ospite della 
RSA di Malonno. 

• L´Associazione culturale 
«Angolazione» di Angolo 
Terme sta sperimentando 
l’originale idea di utilizzare 
i bar come luoghi in cui pro-
porre momenti di interessanti 
riflessioni su argomenti cul-
turali o di attualità. E’ stato 
così inaugurato il “Caffè fi-
losofico” presso il bar Do-
vina con lo slogan “Cultura 
come bene comune”. I temi 
sono impegnativi, ma in un 
ambiente diverso dalle sale 
dei Convegni, sicuramente 
saranno più seguiti ed ap-
prezzati.
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 Il Senato e la Camera dei 
Deputati hanno approvato 
l’11 e il 12 novembre scorso, 
in un clima da ultima spiag-
gia, il disegno di legge recan-
te "Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato" e il 
disegno di legge recante "Bi-
lancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2012 
e per il triennio 2012-2014". 
E’ stato un esame rapidissi-
mo della manovra finanzia-
ria nella quale, con un emen-
damento, sono state inserite 
le richieste fatte dall’Unione 
Europea per contenere il de-
bito pubblico, per riavviare la 
crescita e quindi, si spera, ri-
durre i movimenti speculativi 
internazionali.  
La portata complessiva di ta-
le manovra finanziaria per 
il 2012 prevede ancora una 
consistente riduzione della 
spesa dei vari Ministeri. Al 
Ministero degli Affari Esteri, 
la decurtazione del bilancio 
ha superato i 206 milioni.

Approvata la legge di stabilità
Consistenti i tagli al Ministero degli Esteri

Si tratta di un taglio consi-
stente che si aggiunge ad al-
tri tagli precedenti  che inci-
deranno negativamente sulla  
cooperazione allo sviluppo, 
sugli  gli italiani all’estero, 
sulla promozione del sistema 
Paese, sulla funzionalità della 
rete diplomatico-consolare. 
I sacrifici, è vero, occorrono; 
è però anche necessario in-
vestire se si vuole far cresce-
re il Paese e i tagli alla pro-
mozione della lingua e del-
la cultura italiana, alle poli-
tiche migratorie e allo spor-
tello unico per l’internaziona-
lizzazione delle imprese cer-
tamente non consentono di 
raggiungere questo obiettivo 
anzi, come ha sostenuto l’on. 
Narducci nel suo intervento 
alla camera -  porteranno ad 
un indebolimento complessi-
vo della capacità produttiva 
del nostro sistema Paese, che 
combatte da anni con un bas-
so livello di crescita e conti-
nua a perdere posizioni anche 
nel turismo". 

 Vione e Vezza d´Oglio: un 
tratto della nuova pista fore-
stale. Dopo circa due mesi 
di lavoro un nuovo collega-
mento è stato realizzato fra i 
territori di Vione e di Vezza 
d´Oglio. Si tratta di una mu-
lattiera lunga quasi un chi-
lometro che collega i trac-
ciati che percorrono in quo-
ta il versante montano dal-
la località Vallaro, da una 
parte, e dalla Val Paghera 
dall´altro. Il percorso segui-
to è quello del vecchio sen-
tiero sul quale sono stati ap-
portati alcuni miglioramen-
ti con allargamenti in alcu-
ni tratti e messa in sicurezza 
della carreggiata. Con tali 
interventi quella che prima 
era una pista per mountain 
bike, ora consente l’accesso 
di mezzi antincendio e per 
il taglio del bosco. L’opera 

Vione - Vezza D´Oglio: 
Nuovo collegamento

è stata realizzata dagli ope-
rai del Consorzio forestale 
«Due Parchi», grazie all’in-
tervento finanziario reso di-
sponibile dalla Regione at-
traverso il Piano di sviluppo 
rurale e dai due Comuni in-
teressati. 
I veicoli autorizzati potran-
no percorrere il nuovo sen-
tiero dalla prossima prima-
vera. 
Il  Consorzio forestale 
dell’Alta Valle occupa nei 
mesi estivi circa 30 operai 
ed ha la sua sede nella nuova 
struttura di Stadolina, dove, 
insieme a uffici e magazzi-
ni, è in funzione una picco-
la segheria per la produzio-
ne di manufatti da utilizza-
re nel settore edile, ma resa 
disponibile anche ai privati 
per il taglio della legna. 

Consistenti miglioramenti sulla pista esistente

Il nuovo tracciato in alta quota che collega 
Vione e Vezza d’Oglio.

 Già nel precedente nume-
ro di questo Notiziario ave-
vamo annotato che una gra-
ve malattia stava colpendo i 
castagneti della nostra Valle. 
Ora, conclusasi la stagione 
della raccolta i dati in pos-
sesso degli addetti ai lavori 
sono ancora più pesanti del 
previsto. La quantità di pro-
dotto consegnato al Consor-
zio della castagna che ha se-
de a Paspardo è inferiore del 
90% rispetto a quella dello 
scorso anno. Sono stati rac-
colti infatti nei punti allestiti 
a Pisogne, Rogno, Gianico, 
Breno, Paspardo, Malon-
no e Paisco Loveno, poco 
più di 30 quintali di casta-
gne, rispetto agli oltre 600 
del 2010. Pesante quindi il 
danno per i produttori e per 
il Consorzio al quale viene 

Paspardo: Crolla la produzione delle castagne

meno la materia prima per 
le attività di trasformazione 
che da anni svolge. Di tale 
disagio si è fatto interprete il 
presidente Walter Sala,  che 
valuta in oltre 50.000 euro 
il mancato introito del Con-
sorzio con non poche preoc-
cupazioni per la stessa so-
pravvivenza del Consorzio. 
Secondo Sala la causa di ta-
le sconfortante situazione è 

stata individuata in un inset-
to di importazione cinese, il 
“cinipide galligeno” che ne-
gli ultimi anni ha distrutto i 
castagneti di diverse regio-
ni e che da qualche tempo è 
trovato ospitalità nei boschi 
lombardi. Qualche avvisa-
glia di tale nefasta presen-
za si era avuta già nel 2006 
in alcune aree della valle ed 
ora si è diffusa in tutto il ter-
ritorio. La gravità dell’acca-
duto è ancor più appesanti-
ta dal fatto che occorreran-
no diversi anni per debellare 
il cinipide con conseguenti 
contraccolpi sull’attività del 
Consorzio. Da ciò il coin-
volgimento delle istituzio-
ni comunitarie e provincia-
le che, attraverso le apposi-
te commissioni, stanno va-
lutando il da farsi.  

Un insetto cinese riduce del 90% la raccolta

 Al fine di consolidare il 
gemellaggio tra la comuni-
tà di Capodiponte e il Can-
tone di Siou in Togo, ma an-
che per una valutazione del-
le attività svolte e di quelle 
in atto, periodicamente si or-
ganizzano degli incontri tra i 
rappresentanti delle due isti-
tuzioni. Per questo lo scorso 
mese di novembre è torna-
to a Capodiponte monsignor 
Joseph Ballong, responsabi-
le del programma «Africa» 
della Radio Vaticana, ed ha 

Capodiponte: Incontro per il Togo

incontrato i componenti del-
la commissione gemellag-
gio con il Togo, presiedu-
ta da Franco Dangolini, che 
sostiene i progetti nel Canto-
ne. Monsignor Ballong, nel 
corso dell’incontro tenutosi 
presso la sala consiliare alla 
presenza del sindaco France-
sco Manella, ha presentato il 
resoconto sull´andamento 
delle opere e delle iniziative 
finanziate dalla commissio-
ne. Tra queste vanno ricorda-
te la realizzazione dell’uffi-

cio anagrafe, di un ponte, di 
alcuni edifici scolastici e di 
due ambulanze inviate dal-
la Valle Camonica. Inoltre 
la Commissione si è assunta 
l’onere del pagamento degli 
stipendi agli insegnanti vo-
lontari, della gestione della 
mensa scolastica, di rendere 
disponibile un microcredito 
alle cooperative. Per quan-
to riguarda invece il proget-
to per la ricerca di acqua si 
sta individuando la zona più 
adatta per la trivellazione.  

Mons. Ballong fa il punto delle attività realizzate

 Al Tonale, nella chiesa di 
S. Bartolomeo Apostolo, gli 
alpini della Sezione di Valle 
Camonica hanno voluto an-
cora una volta ritrovarsi nel-
la ricorrenza del 4 Novem-
bre a conclusione di un in-
tenso anno di attività deter-
minate anche dalle celebra-
zioni per i 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia e del 90° Anniver-
sario di fondazione della Se-
zione. La partecipazione è 
stata veramente numerosa. 
Insieme a tanta gente era-
no presenti alla celebrazio-
ne eucaristica, officiata dal 
vicario episcopale monsi-
gnor Franco Corbelli unita-
mente ai cappellani militari 
don Antonio Leoncelli e don 
Ermanno Magnolini, e don 
Antonio Fedrighini, nume-

 Al Tonale la celebrazione del IV Novembre

rosi sindaci e autorità mili-
tari, ma anche gli alfieri con 
i gagliardetti di quasi tutti i 
Gruppi, con i Gonfaloni dei 
Comuni di Ponte di Legno 
e Vermiglio e con i vessilli 
di altre Associazioni. A tut-
ti hanno portato il loro salu-
to il sindaco di Vione Mau-
ro Testini in rappresentan-
za dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Valle, il Coman-
dante della Base logistica 
del Tonale M.llo Alessandro 

Zuffini e il Presidente della 
Sezione Giacomo Cappelli-
ni. La scelta del Tonale per 
tale ricorrenza non ha solo 
un valore simbolico che ri-
evoca la situazione di circa 
un secolo fa quando da qui 
passava il confine con l’Im-
pero Austro-Ungarico, ma 
trova il suo profondo moti-
vo nella presenza del Sacra-
rio ai Caduti della Guerra 
Bianca che accoglie le spo-
glie e la memoria di tanti al-
pini morti nell’adempimento 
del loro dovere. E proprio in 
questi luogo sacro, dopo la 
s. messa, tutti i partecipan-
ti si sono recati per deporre 
una corona, per un momen-
to di preghiera e per sperare 
che la pace possa sempre più 
diffondersi tra i popoli.  

Incontro di preghiera degli alpini di Valle Camonica

Passo del Tonale: I numerosi 
partecipanti sfilano verso il Sacrario.
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 La vicenda dei profughi 
che erano stati ospitati al-
le Baite di Montecampione 
e che aveva generato pole-
miche e ribellioni in quan-
to oltre cento persone era-
no state relegate in un am-
biente abbastanza isolato 
e a quote che, con l’arrivo 
della brutta stagione, rende-
va ancora più problematica 
la loro permanenza si è fi-
nalmente conclusa. Gli ulti-
mi 34 ospiti sono stati infat-
ti trasferiti in alcune struttu-
re nei Comuni di Artogne e 
Pian Camuno. L’operazione 
accoglienza diffusa si è co-
sì conclusa grazie alla sen-
sibilità delle Istituzioni, ma 
anche di alcuni privati e dei 

Nuove sistemazioni per i profughi 

volontari, alcuni dei qua-
li, come è avvenuto anche a 
Edolo, hanno aiutato i pro-
fughi ad imparare la nostra 
lingua e quindi a rendere più 
agevole il loro inserimento 
nelle comunità.
L´obiettivo degli operato-
ri sociali è quello di rende-
re il più possibile autonomi 

i rifugiati anche dal punto di 
vista alimentare. Si insegna 
loro anche ad usare i fornel-
li e gli elettrodomestici in 
genere. Altre iniziative ri-
guardano l´avvio di percor-
si scuola lavoro dedicati al 
restauro mobili ed alla lavo-
razione del legno. Essendosi 
conclusa la guerra in Libia, 
si sta  ora pensando a gestire 
le richieste di rimpatrio. 
A Edolo poi, oltre ai corsi di 
alfabetizzazione, si stanno 
studiando progetti di inse-
rimento nelle attività lavo-
rative per sottrarli alla noia 
del tempo che non passa e 
far guadagnare loro qualche 
euro per le quotidiane esi-
genze. 

Accoglienza diffusa per agevolare l’integrazione

Sui banchi per imparare 
l’italiano

 L’agricoltura biologica 
ha ormai preso piede un po’ 
dappertutto ed anche in valle 
Camonica alcune aziende va-
lorizzano con questa tipolo-
gia di coltivazioni i loro pro-
dotti. Era quindi necessario 
che le istituzioni valligiane 
considerassero l’opportunità 
di un coordinamento ed an-
che di una più diffusa presa 
di coscienza delle prospetti-
ve positive che una tale pro-
duzione può dare.
E’ così nata l’idea di un 
«bio distretto» per la Valca-
monica in modo da garan-
tire ai produttori che rispet-
tano l´ambiente uno sbocco 
sul mercato, e ai consuma-
tori prodotti più apprezzati. 
Come avvenuto in altre zone 
si ritiene che anche in Val-
le si possono ottenere buoni 
risultati. Nella realizzazio-
ne del progetto, che richie-
derà qualche anno per dare 
i frutti attesi, importanti so-
no le sinergie dei promotori 

Edolo: Si prepara il “bio-distretto”
Dall’agricoltura ecologica nuove opportunità di sviluppo

tra cui l´Osservatorio territo-
riale edolese (Ote) e i Grup-
pi di acquisto solidale (Gas) 
che si sono incontrati nella 
sala Consiliare del Comune 
di Edolo per concretizzare le 
loro idee. Era presente il sin-
daco di Edolo Vittorio Mar-
niga che ha avuto parole di 
apprezzamento per l’iniziati-
va che, già in altre occasione 
ha evidenziato particolare in-
teresse nei turisti. Attualmen-
te in Valle opera un´unica 
azienda biologica certifica-
ta e altre tre si stanno ado-
perando per diventarlo. Il di-
stretto bio potrà avvalersi del 
supporto dell´Università del-
la Montagna, in particolare 
per i corsi di formazione per 
i giovani che hanno manife-
stato l´intenzione di mettersi 
in proprio in questo settore, 
ma anche per  i tecnici chia-
mati a sorvegliare la coeren-
za nei comportamenti degli 
addetti ai lavori e la qualità 
del prodotto.

 Dal prossimo anno scola-
stico l’offerta formativa della 
Valle si potrebbe arricchire di 
un nuovo indirizzo. Se il Mi-
nistero competente darà le ne-
cessarie autorizzazioni, che ad 
oggi non sembra sussistano, a 
Edolo, presso il polo scolasti-
co “Meneghini”, troverà col-
locazione il Liceo sportivo e 
sarà uno dei quaranta che fun-
zioneranno in tutta Italia. Nel-
la previsione che dal Ministe-
ro arrivi il via libera, la Giun-
ta provinciale ha provveduto 
ad assumere la delibera del 
nuovo piano scolastico pro-
vinciale nel quale, appunto, 
è previsto questo nuovo indi-
rizzo. Una tale iniziativa, che 
di per sé qualifica il territo-
rio, acquista una maggiore ri-
levanza se abbinata all’altra, 
anche questa frutto dell’in-
tesa tra gli  assessorati della 
Pubblica istruzione, Forma-
zione, Sport e politiche gio-
vanili della Provincia di Bre-

Edolo: Si attende l’istituzione 
del liceo sportivo

A Pontedilegno il college per accogliere gli atleti
scia, che prevede la disponi-
bilità a Ponte di Legno di un 
college ski abbinato al Centro 
di formazione professionale. 
In questo modo la Valle Ca-
monica, ma soprattutto l’Alta 
Valle, offre una rilevante op-
portunità agli adolescenti che 
vogliono integrare il percorso 
scolastico con la pratica ago-
nistica. In questa struttura in-
fatti i giovani atleti che fre-
quentano o il liceo di Edolo o 
il corso alberghiero del CFP,  
avranno un curricolo scola-
stico adattato alle loro esi-
genze di allenamento, in mo-
do da poter conciliare al me-
glio impegni sportivi e agoni-
stici. Oltre alla Amministra-
zione provinciale, in questo 
rilevante progetto che valo-
rizzerà ancora di più la Valle 
Camonica, sono coinvolte al-
tre Istituzioni tra cui la Regio-
ne Lombardia e gli organismi 
comprensoriali camuni, Co-
munità montana e il Bim.

L’Istituto Meneghini

 Sia pure in extremis la 
stagione sciistica di Mon-
tecampione è stata salvata. 
Si temeva infatti che, essen-
do venuta meno la cordata 
pubblico-privati che avreb-
be dovuto costituirsi in tem-
po per azzerare il debito del-
la società e programmare il 
futuro, si dovesse arrivare 
alla chiusura degli impian-
ti. E’ nata invece la “Monte-
campione ski” di Carlo Ger-
vasoni affittuaria per un an-
no degli impianti della sta-
zione sciistica della bassa 
Valcamonica. Tuttavia “La 
Montecampione Impian-
ti” non ha retto ai debiti, e 
l´assemblea dei soci, nel 
prendere atto dell´ennesimo 
bilancio in rosso, non ha po-

Montecampione in difficoltà 

tuto fare altro che dichiara-
re il fallimento nominan-
do quale liquidatore lo stes-
so presidente della socie-
tà Alessandro Domenighi-
ni che da pochi giorni ave-
va sostituito il dimissiona-
rio Mario Bezzi sindaco di 
Ponte di Legno. Ora dovrà 
essere avviata la procedura 
per risolvere alcuni proble-

mi come la liquidazione dei 
creditori, il pagamento degli 
affitti dei terreni ad uso scii-
stico, la collocazione dei di-
pendenti;  ma anche occor-
re ridefinire i rapporti con la 
Montecampione Bovegno 
sky, anch’essa sembra na-
vighi in cattive acque,  con 
Alpiaz e con Bovegno im-
pianti. Occorre inoltre defi-
nire i rapporti con Gervaso-
ni relativo all’acquisto degli 
impianti il cui prezzo deve 
essere concordato. E pro-
prio su quest’ultimo aspet-
to occorrerà capire se è con-
gruo il valore di 2 milioni 
e 800 mila euro con cui gli 
impianti erano stati valutati 
lo scorso anno all’atto della 
costituzione della società. 

La stagione sciistica è salva, ma avviata la procedura di liquidazione

La stazione sciistica 
di Montecampione

 Mostrano tanta determi-
nazione i sindaci di Ponte 
di Legno e Temù nel porta-
re a termine il progetto della 
unione dei due Comuni. 
La proposta è di qualche an-
no fa quando il primo citta-
dino di Temù era Corrado 
Tomasi oggi presidente del-
la Comunità Montana e del 
Bim.
Avvicinandosi la scaden-
za del Consiglio Comunale 
di Ponte di legno, prevista 
per la primavera del 2013, i 
fautori dell’iniziativa cerca-
no di accelerare i tempi in 
modo da poter arrivare al-
la prossima tornata elettora-

Pontedilegno – Temù: Un progetto di fusione

le con le carte in regola per 
eleggere un solo Sindaco e 
un unico Consiglio.
Le delibere previste sono 
state per tempo assunte da 
entrambi i Consigli, ma non 
sono sufficienti per concre-
tizzare la fusione. 
Occorre infatti che le rispet-
tive cittadinanze si espri-
mano mediante un referen-
dum.
Proprio in preparazione di 
questo si stanno promuo-
vendo una serie di incon-
tri per illustrare ai cittadini 
le motivazioni di tale pro-
posta.
Le informazioni infatti per 

ora le hanno avute solo gli 
addetti ai lavori ed occorre 
quindi parteciparle e spie-
garle. 
La gente soprattutto vuole 
conoscere i vantaggi e gli 
eventuali svantaggi di una 
tale operazione, nei con-
fronti della quale non sem-
bra esservi una avversione 
preconcetta, ma solo dubbi 
e incertezze.
Proprio per fugare tali dubbi 
si sono costituiti nei due Co-
muni dei comitati promoto-
ri con l’intento di conosce-
re meglio, anche attraverso 
dei questionari, l’umore del-
la gente.

Sorto un Comitato per conoscere vantaggi e svantaggi della proposta
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 La “Denominazione Co-
munale” De.Co. che ormai è 
abbastanza diffusa sulle eti-
chette di numerosi prodotti, 
non è una certificazione di 
qualità, ma il certificato di 
nascita di un prodotto. Con 
tale dicitura infatti si indica 
il luogo, ben definito, in cui 
il prodotto nasce e nessuno 
può imitarlo.
Per ottenere tale denomina-
zione occorre un atto nota-
rile in cui il sindaco del luo-
go interessato, a seguito di 
apposita delibera, certifica il 
luogo di nascita e di crescita 

Lozio: La De.Co. per i prodotti tipici
La rapa bianca e i frutti di bosco i prodotti certificati

di un alimento dalle conno-
tazioni ben definite e tali da 
identificarsi col territorio.
Tale procedure si sta per 
concludere a Lozio per ca-
ratterizzare alcune produ-

zioni del passato e tutelare 
specie di interesse alimen-
tare a rischio di estinzione. 
Tra queste la  rapa bianca, 
una specie vegetale che ri-
schia di sparire, e i lampo-
ni. L’obiettivo che sottende 
una tale iniziativa avviata 
dal sindaco Antonio Giorgi 
è quello di creare condizio-
ni di sviluppo e di redditivi-
tà per i residenti in modo da 
invogliare la gente a rima-
nervi interrompendo il dato 
negativo della crescita degli 
abitanti che si sono ridotti a 
poco più di 400.

I prodotti De.Co. di Lozio

 L’Associazione “Emi-
granti camuni” con sede in 
Darfo B.T., domenica 20 no-
vembre ha chiamato a rac-
colta i suoi 250 soci per la 
propria festa annuale. Al so-
dalizio, ora guidato da Vin-
cenzo Montanelli dopo una 
lunga presidenza della sig.
ra Anna Bettoni che è mem-
bro del direttivo come vice 
presidente,  aderiscono molti 
di coloro che, dopo una lun-
ga esperienza di emigrazio-
ne, tornati ai loro paesi, han-
no inteso mantenere un lega-
me tra loro per non disper-
dere quei legami di amicizia 
e di reciproca solidarietà che 
hanno consentito a molti di 
superare le tante iniziali dif-
ficoltà di inserimento in un 
contesto sociale così diverso 
da quello di provenienza. 
Le loro storie, pur nella di-
versità con cui ognuno le 
ha vissute, hanno un deno-
minatore comune: i sogni 
da realizzare per se stessi e 
per le proprie famiglie. Gra-
zie all’impegno e alla for-
za d’animo con cui i no-
stri emigrati si sono inseri-
ti nelle nuove realtà lavora-
tive e hanno superato le ini-
ziali difficoltà di integrazio-
ne, molti di quei sogni si so-
no realizzati ed ora vogliono 
essere testimoni di un tem-
po lontano e di un fenomeno 
per nostra fortuna concluso-
si, anche se, in forme mol-
to diverse, sono ancora tanti 
i giovani che emigrano per 
trovare altrove una occupa-
zione degna delle loro eleva-
te professionalità. Nel corso 
della giornata, dopo l’acco-
glienza, accompagnato dal-
la banda cittadina, il lungo 
corteo si è diretto nella chie-
sa degli Alpini per la s. mes-
sa officiata dal parroco don 

Darfo B.T.:Incontro degli “emigranti camuni”
Numerosa partecipazione dei soci del sodalizio

Enrico che ha voluto ricor-
dare la ricorrenza della fe-
sta e richiamarci tutti, attra-
verso il commento della pa-
gina del vangelo, all’impe-
gno del cristiano dell’acco-
glienza. Il momento della 
memoria e della riflessione 
si è svolto davanti al Monu-

Boario Terme: Davanti al Monumento all’Emigrante per ricordare e riflettere.

L’emigrazione

Forse tu non conosci 
la povertà,
forse non soffri  
perché i tuoi bimbi 
hanno ciò che
vogliono,
forse dove vivi 
c’è tutto e
le miserie altrui 
non le pensi.
I bimbi di tutto 
il mondo vogliono  
crescere, sapere , 
imparare, 
non conoscono  
rancore, 
non cercano vendette,
non sanno cosa sono 
le frontiere.
I genitori dei bimbi 
poveri del mondo 
emigrano, fuggono 
dalla guerra 
in cerca di meglio
perché soffrono.
I bimbi pregano 
Dio nel modo 
come sono stati 
educati,
sognano di trovare 
chi li aiuti, 
cercano un po’ di bontà 
per integrarsi in 
qualsiasi libera 
e democratica società.

Raffaele Amoruso

mento all’Emigrante, opera 
dell’artista Raffaele Amoru-
so che ha coordinato la so-
bria cerimonia della depo-
sizione della corona in ono-
re di chi non è più tra noi e 
gli interventi dell’ass. Mar-
co Dossena, che ha portato il 
saluto dell’Amministrazione 

Comunale, del Presidente di 
Gente Camuna Nicola Stiva-
la e del presidente emerito e 
fondatore dell’Associazione 
Enrico Tarsia. A conclusio-
ne della cerimonia Amoruso 
ha voluto dare lettura di una 
sua poesia sull’emigrazione 
di cui riportiamo il testo.

Numerosi i Gruppi e le Associazioni presenti alla cerimonia.

 A Campelli di Landò, nel 
territorio di Malonno negli 
ultimi giorni del mese scorso, 
sul far della sera sono stati av-
vistati dei bagliori provenien-
ti dalle pendici del Piz Tri a 
circa 1800 metri di altitudine. 
La zona non facilmente rag-
giungibile e l´oscurità hanno 
impedito l’immediato inter-
vento dei veicoli antincendio 
e il fuoco si è esteso fino a 
lambire le cime della monta-
gna.Alle prime luci dell’alba 
l’intervento delle squadre an-
tincendio è stato massiccio; 
una ventina di unità coordi-
nate dalla Comunità mMnta-

Prati d’alta quota in fiamme
Difficile intervento dei mezzi antincendio 

na si sono portate sul posto e 
i volontari hanno dovuto lot-
tare a lungo per contenere 
prima la diffusione dell’in-
cendio e poi, con il supporto 
di due elicotteri della Regio-
ne, avere ragione delle fiam-
me. Circa le cause dell’incen-
dio non vi è dubbio che sia di 
origine doloso essendo stati 
diversi i punti da cui è parti-
to. Spesso infatti gli stessi pa-
stori, convinti che bruciando 
l´erba secca l´estate successi-
va i loro animali possano tro-
vare pascoli più abbondan-
ti, appiccano i fuochi che poi 
non si riesce a domare. 
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Cronaca Valligiana

 Nadro, antico borgo del 
Comune di Ceto, ha ricor-
dato il mese scorso i 400 
anni della costruzione del 
campanile addossato all’an-
tica chiesa dei SS Protasio e 
Gervasio nel 1611.
Tale rievocazione ha fat-
to rivivere, con una serie di 
rappresentazioni, quei tem-
pi lontani.
Dei figuranti infatti, in co-
stumi dell’epoca, hanno ri-
chiamato il sistema sociale 
e politico delle antiche co-
munità imperniato su un si-
stema di governo del terri-
torio espresso dalla “Vici-
nia”, un’assemblea di cui 
facevano parte i capifuoco 
delle famiglie originarie del 
paese. 

Nadro in festa per i 400 anni del campanile
Manifestazioni in costume rievocano il passato 

I membri della “vicinia” 
avevano il compito di gesti-
re il territorio e di assume-
re le necessarie deliberazio-
ni che avvenivano con voto 
segreto tramite un’urna spe-
ciale “la balotera”; qui infat-
ti gli aventi diritto deposita-
vano una pallina negli appo-
siti cassettini che raccoglie-
vano i sì e i no.
Nella circostanza si è anche 
ripetuta la tradizionale di-
stribuzione del sale alle fa-
miglie «originarie» che, se-
condo quanto riportato nei 
documenti dell’epoca, sono 
quelle deigli Appolonia (nei 
documenti antichi Polonia), 
dei  Battistini,  dei Donina, 
dei Pezzoni, dei Vaiarini e 
dei Zana o Zuana.

Nadro: 
Il campanile pendente del 1611

 Un gravissimo incidente 
stradale, verificatosi lungo la 
tangenziale che collega la SS. 
42 con la zona industriale di 
Edolo, ha provocato la mor-
te di un giovane di Corteno 
Golgi. Forse a causa del fon-
do ghiacciato una Fiat Punto 
con alla guida il 25enne Lo-
renzo Bianchi ha cominciato 
a sbandare scontrandosi con 
un pick-up che viaggiava in 
senso opposto e che non ha 
potuto evitare di schiantarsi 
contro la fiancata della Pun-
to. L´urto è stato particolar-
mente violento e il giova-
ne autista è rimasto incastra-
to tra le lamiere contorte fino 
all’arrivo dei soccorsi allerta-
ti dagli occupanti l’altra vet-
tura. I Vigili del Fuoco hanno 
provveduto ad estrarre il cor-
po del guidatore dalle lamie-
re dall´utilitaria e le sue con-
dizioni sono apparse partico-

Edolo: Giovane di Corteno 
vittima della strada

Il gelo causa dell'incidente che ha provocato lo scontro tra due vetture

larmente gravi. Trasportato 
al locale Ospedale di Edolo, 
causa appunto la gravità del-
le ferite, il giovane ha cessato 
di vivere poco dopo. Loren-
zo frequentava l’Università e 
contava di concludere gli stu-
di di Ingegneria la prossima 
primavera. Notevole il cordo-
glio della comunità di Corte-
no che, tutta, si è stretta intor-
no alla mamma Elena, a papà 
Guglielmo e ai fratelli Fede-
rico e Alessandro affranti dal 
dolore.

Lorenzo Bianchi

 E’ ormai tradizione che la 
ricorrenza della festa di S. 
Andrea, patrono del paese, 
coincida con la assegnazio-
ne del Premio “Mites terram 
possident” per la solidarietà 
e la pace. Per tale ricorrenza 
l’Amministrazione Comunale 
di Malegno ha proposto un in-
tenso programma che ha coin-
volto l’intera comunità per 
dieci giorni. Dieci giorni di 
manifestazioni sia di carattere 
religioso, ma anche musicale, 
artistico, teatrale, con momen-
ti di riflessione proposti da di-
verse personalità che si sono 
impegnate concretamente nel-
la solidarietà, nella conviven-
za tra i popoli, nella diffusio-
ne della pace. Il Gruppo escur-
sionistico Malegno (Gem) ha 
presentato nella palestra del 
paese l´alpinista Yuri Parim-
belli, che ha ricordato il colle-
ga bergamasco Roby Piantoni 
scomparso nel Tibet nel 2009, 
e per illustrare il progetto “In-
segnanti per il Nepal”. E’ stata 
poi inaugurata la «Piccola bi-
blioteca della pace, dei diritti, 
della legalità», e, nella stessa 
palestra è stato presentato lo 
spettacolo «Italiani si diven-
ta», a completamento delle 
celebrazioni del 150esimo an-
niversario dell´Unità d´Italia. 
Il coro «Arca», insieme al-
le «Voci del lago» di Lovere 
e al «Baitone» di Edolo han-
no offerto lo spettacolo «Mu-
siche per Sant´Andrea». Natu-
ralmente molto atteso e molto 
partecipato l’incontro per l’as-
segnazione del Premio, avve-
nuto, come sempre, presso il 

Malegno: A Marco Garatti 
il premio per la pace

Il chirurgo di Emergency era stato arrestato in Afganistan
Municipio. La apposita Giu-
ria, valutate le proposte per-
venute, ha questa’anno deci-
so di assegnarlo al medico di 
Emergency Marco Garatti ar-
restato con altri due colleghi in 
Afghanistan il 10 aprile dello 
scorso anno e rilasciati il 18. 

 I due Enti comprensoriali, 
Comunità Montana e Bim, 
hanno riunito le rispettive 
assemblee per l’approva-
zione dei Bilanci di previ-
sione 2012, ma l’argomento 
su cui maggiormente si sono 
intrattenuti gli interventi dei 
delegati è stato quello rela-
tivo alla costituzione di una 
società per la gestione inte-
grata dei servizi idrici.
I due Enti infatti, a segui-
to di accordi con l’Ammi-
nistrazione Provinciale di 
Brescia, hanno proposto ai 
sindaci dei 41 Comuni l’ap-
provazione di una apposita 
delibera di adesione alla co-
stituenda società che avreb-
be appunto il compito del-
la gestione degli acquedot-
ti e del completamento dei 
collettori per la depurazione 
delle acque.
Ad oggi infatti sono diversi 
i Comuni privi di depuratore 
e questo determina uno sca-
rico diretto delle acque da 
fogna nel lago d’Iseo, con 
danni consistenti di caratte-
re ambientale, ma anche di 
immagine al territorio.
Il presidente dei due En-
ti Corrado Tomasi ha am-
piamente illustrato le moti-
vazioni che sottendono una 
tale proposta e gli obiettivi 
che si intendono persegui-
re chiedendo a tutti i Comu-
ni un patto per fare in modo 
che la Valle Camonica tut-
ta possa essere essa stessa 
in grado di affrontare le non 
facili problematiche connes-
se con il ciclo idrico. 
Se questo patto non si do-

C.M. e Bim approvano i bilanci
La gestione del ciclo idrico ha però acceso il dibattito

vesse realizzare, ha aggiun-
to Tomasi, il rischio è che 
altri Enti decidano per noi 
e con costi per tutti sicura-
mente superiori a quelli pre-
visti negli allegati alla deli-
bera.
Su questo argomento, pur 
approvato a maggioranza 
in entrambi gli Enti, le dif-
ferenziazione dei sindaci si 
sono evidenziate ed è emer-
so in alcuni il timore che il 
costo attualmente richiesto 
ai cittadini per il servizio 
idrico, costo molto diverso 
da Comune a Comune, pos-
sa lievitare notevolmente.
Si vedrà nei prossimi gior-
ni quali decisioni i singoli 
Consigli Comunali prende-
ranno in merito. 
Sta di fatto che il comple-
tamento della depurazione 
delle acque dell’intero terri-
torio valligiano richiede un 

Il presidente Corrado Tomasi

investimento di circa 20 mi-
lioni di euro e, come ha con-
cluso il presidente Tomasi, 
non si può ancora continua-
re a riversare nel lago d’Iseo 
acque inquinate.
Per quanto riguarda i Bi-
lanci di previsione 2012, è 
stato espresso da tutti l’ap-
prezzamento per la tempisti-
ca con cui i documenti sono 
stati presentati alle Assem-
blee; sui contenuti vi sono 
state delle valutazioni non 
del tutto omogenee, ma i 
documenti sono stati appro-
vati da entrambe le Assem-
blee a larga maggioranza.
L’Assemblea del Consor-
zio Bim ha inoltre approva-
to all’unanimità una delibe-
ra illustrata dal Consigliere 
d’Amministrazione Massi-
mo Chiesa relativa all’uti-
lizzo a alla gestione delle fi-
bre ottiche.


